
patita , 8c alle noltediflìmulata. 
Impietà barbarica de gli heretid. ■ 
Impietà, comeuifta da Zacharia : & 

ciò che denotafle in figura . 
Imputare adiuftitiam, che cola fia- 
INCANTATORI, quantun­

que alle uoltc s’accoftino alla ueri- 
ta delle cofe, non fi poflono però 
eh amarProfet‘,& perche. 

Incredulo,come fia riput.da S.Paolo. 
Indegno di conuerlàr tra gli huomi­

ni, chi veramente fia.
Indemoniato liberato da Chrifto,per 

che foflè mutolo.
Indouinare le cofe future, è proprio di 

Dio folo.
Infamie, malcdicenze, & altre perfe- 

cutioni debbono elfer dilfimuiate 
da chi vuol viucrchriflianamente- 

Infamie date da gli heretici- a Chri­
fto.

Infèrno è ineflorabile,& in elio non- 
ui è niuna redentione.

Inferno,perche chiamato da Chrifto, 
tenebre citeriori.

Infermi, con quanta facilità fono fa­
nati da Chrifto.

Infermità de’uecchi fonolonge,c mor 
tifere.

Infermità e uecchiezza,ne prillano al 
fai fpeflò d’intelletto.

Infermi, che fi fan. alla probaticapi- 
fcina,per qual uirtù erano rilanari. 

Infornimi,che uégono al mondo,per 
la poca riuerenza, che portiamo a 
Maria Vergine.

Inferno, fe fia vn folo,ò più.
Infermità cau la te in tutti noi dalmó 

do, quante, e quali fiano.
Inginocchiarli a un’huomo, quando 

fia peccato ò nò,&fe conuenga in 
ginocchiarfi a Dio, òance a gli 
huomini.

Inginocchiarli è proprio a Dro, & a 
gli Angeli, ma non a gli huomini.

Inginocchiarli a gli huomini. non el 
ter peccato,con quai ragioni fi prò 
ui dall’Auttorc.

Ingiuriati,& infamati da noi,in que 
fta uita,tutti ci fi apprelcntaraiino
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permàggior crucio nell’altra. I476.D 
Inganni del demonio, quantifiano

flati,& fiano.
Ingegni noftri non fono baftantia 

refifterealuolerdiDio. <
Ingiuria non fi ritaglia con l’altra in 

giuria.
Ingratitudi. noftràuerfo Dio. 203.D 
Ingratitudine quanto fiagraue pecca

to, & quanto difpiaccià a Dio. 
Iniquità de gliheretici,che non pollo 

no fopportàre, che ci inginocchià- 
moa Santi,e Sante. 23Ó.D 

Iniquitàdc gliHebrei contra ilorpa 
òri.

Iniquità, che regnano a quefti noftri 
tempi, quai fiano.

Innamorato di Dio, non è fottopo
fio a male alcuno;

Innamorato di Dio, non pecca mai. 
Innamo. diChriflofono rnefferabilk 
Innamorati, quante cofefacciano per 

cagion d’amore.
Infegnar bene , & uiuer male, c una 

gran miferia.
lnfidie,&inganni de i noftri tempi. 
Infidiolo, a qual beftiafomigli. 
Infidie, & trauagli patiti da Chrifto, 

nella fua uita.
Iftrtu tion d'adorar le imagini, quan­

to fia antica.
Iftromenti paftor quali fieno.144.D 

145.A che cofa denor.quali debbo 
no hauere i Pallori di sàta Chiefa.

Intelligenza vera delle fcritture come 
fi coùfegua. ..

Intelletto fi fà la colà intefa. .
Intelletto, memoria, e uolontàfono 

le tre parti dell’anima noftra.
Intelletto noftro, come veda Iddio. 
Interpretatione de gli iftromenti pa- 
: florali. .
In terpretation di fogni,in quanti me 

di fi faccia.
Interpretation di fogni,perchefùcoc 

cella piu a Giofeffo,cbe a noi.
Interpretatione di quelle uoci,ductus, 

adhisjmpulfus.
Inuettiua dell’Auttore, contra i co 
. fiumi, & modo di uiuere , che re­
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